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Daniele Ratti 
Collaboratore del periodico Seme Anarchico.
Attivo nell’ Associazione Pietro Gori di Milano, 
nella FAI di Milano Viale Monza, e nel Circolo 
Anticlericale Giordano Bruno. 
Impegnato da tempo come relatore in conferenze 
e convegni di studi su tematiche storiche 
sociali e politiche, in particolare sul movimento 
egualitario dalle sue radici ereticali al periodo 
contemporaneo e su tematiche Geopolitiche 
d’attualità.

Claudio Venza 
Ex docente di Storia della Spagna contemporanea 
presso l’Università di Trieste. Ha scritto vari saggi 
e libri sulla storia dell’anarchismo e dei movimenti 
popolari in Spagna e in Italia. È autore del libro 
Anarchia e potere nella guerra civile spagnola, 
Elèuthera,  Milano, 2010.

o
 

Z
o
n
a

P
o
r
t

e
 

I
t

a
le

n
d
u
s

ri

 
ra

te
li

d
e

a
V

ia
F

l
 B

a
n

i
r

Mestre

Venezia

Piazzale

Parmesan

1° uscita

Tangenziale

“Marghera”

Romea

Riviera

Via Lavoratore

Via DonOrione

a
 P

a
s
i

i
V

i
n

Via Cottolengo

Via Fratellanza

Via Bottenigo 209

Vi

c
a

a Be
c

ria

sabato 14 gennaio2017
ore 17.30

Via Bottenigo 209 
Marghera Venezia

incontro con 

Daniele Ratti

La  Rivoluzione Spagnola: 
le radici delle due Spagne 
dal nazionalcattolicesimo 
al libero pensiero

1936-1939
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Il 17 luglio 1936 dal Marocco inizia il colpo di Stato 
della Giunta Militare guidata dai generali Emilio 
Mola e Francisco Franco contro il legittimo governo 
repubblicano spagnolo. Inizia così una lunga e 
lacerante lotta armata tra i militari ribelli e un fronte 
antifascista formato dai settori dell’esercito leali alla 
repubblica, cui si uniscono formazioni politiche e 
soprattutto sindacati di massa quali la UGT socialista 
e la CNT anarchica. 
Assediata dalle falangi franchiste, ostacolata e 
repressa dalle forze repubblicane del governo, 
e infine colpita alle spalle dal Partito Comunista 
stalinista legato all’ URSS, sarà proprio la CNT 
la protagonista principale dell’opposizione al 
fascismo. Sul piano militare, organizzando una 
risposta immediata e incisiva attraverso la pratica 
di una “guerra antimilitarista “ basata sul modello 
delle milizie popolari volontarie. Su quello politico 
e sociale, con la realizzazione di migliaia di 
collettivizzazioni urbane rurali e l’autogestione di 
interi settori dell’industria.
Come sia stato possibile realizzare la più 
straordinaria sperimentazione di utopia libertaria 
della storia moderna nel mezzo di una guerra civile, 
quali sono gli antecedenti sociali e politici a quel 17 
luglio 1936 è il tema dell’incontro di oggi. 
Verrà analizzato in particolare l’emergere di due 
Spagne contrapposte, l’una nazionalcattolica, 
l’altra libertaria. La loro origine, il loro cammino, 
anche attraverso la storia della scuola spagnola 
e la condizione femminile, quale specchio nel 
quale si sono riflesse nel modo più limpido le due 
inconciliabili visioni del mondo. Una attenzione 
particolare rivolta alle realizzazioni rivoluzionarie 
della condizione femminile e delle collettivizzazioni. 
La reazione della Repubblica e dello stalinismo 
alla rivoluzione. La trasmissione storiografica come 
negazione della rivoluzione ed inizio della costruzione 
del mito dell’ “unità antifascista”.
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Proiezioni dei film:

Terra e libertà di Ken Loach
venerdì 13 gennaio ore 20:30
Libertarias di Vicente Aranda
martedì 17 gennaio ore 20:30
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